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Mavadona contrastato d i 
UmbaTdK a destra I baissimo 

tfaVMcte ha portatoli 
Samp<torlasul3a1;ln basso 

ftaneW bada l campo h barala 
dopo nrtorhaito: brutta botta sta 

Franarli infortunato: leggera commozione cerebrale 

Maradona alza le braccia 
«Adesso è finita davvero» 

umtTAtaun 
BsSNAPOU È Anita. H Napoli 
scuce idealmente il suo scu­
detto deJto maglie. Fano^ossal-
rnente lo fa dopo la ptt betta 
partita deDa stagione, quando 
ritrova Maradona e Canea. Dt-
veM e Incendiati l setgtoanl In 
curva B la contestazione si me-

Maradona a da», banca, la va­
rila. « Unita davvero - dice te-
tatti D captano - sene punti 
rlaaa^ampflwViiniin troppi B 
Napolka giocalo bana* mari­
tato dj vincaie, ed invace ecco-
ci a commentare una «confa­
la-Non so se la Samp sta da 
scudetto, ma es conttnua cost 
k> vincerà di sicura Poi spiega. 
B suo ri tomo In squadra: «Ho 
«Seca» di non arrabbiarmi pU 
fuor! dal campo, sono vecchio 
ed ho famiglia., J. Bigon è co­
sternalo: «E difficile spiagare, 
chi non ha visto la partila non 
potrA Immaginare la sfortuna 
che abbiamo avuto, tn 27 armi 
di calete non ho mal visto una 
stanile differente tra B semina­
to e 0 raccolto. La parola che 
mi viene* fatalista». I ragazzi 
hanno fatto per Mero il toro 
dcwmi. nel primi 45 minuti ab-

Marno giocalo un caldo pun­
gente, nel secondo tempo ab­
biamo avutoti pregio di non 
demoralizzaicl. Ora abbiamo 
l'obbligo di arrivare bene Ano 
alla fine di questa strana sta­
gione». Senza lo scivolone di 
Baroni che ha portato al pareg­
gio, la partita avrebbe avuto un 
andamento compietamenie 
diverso». Non ha avuto motto 
peso Invace, a parare dWaUe-
tutore, ITntortunto di FrancnL 
«Sema volergli mancar» di ri­
spetto. Vehturin ha giocato he-
russlmo, conte Crippa d'attm 
parte, che ha interpretato alla 
perfezione la gara». Gli azzurri 
si dividono In aceraci e sperati-
zosL A quest'ultima categoria 
appartiene Canea, che ieri 
rientrava dopo un mese. 

•finche la matematica non 
dice B contrario bisogna sem-
pre tentare. Quindi non consi­
dero chiuso tt campionato. 
Slamo stati sfortunati, nel pri­
mo tempo c'era un rigore su di 
me. D guardalinee ha cercato 
di farlo notare aU'arbitro ma lui 
non ha ascoltato». 

Non significa Baroni: «E stata 
colpa mia. taccio autocritica». 

E Corredini: «Non bisogna dare 
tutte le colpe alla difesa. Que­
sta Samp? Non è da scudetto». 

Anche Bcakov ammette che 
la fortuna è stata amica dei 
suol «Il Napoli ha avuto più 
palle gol di noi -dice il tecnico 
- U nostro portiere ha salvato 
due volle il risultato nei secon­
do lampo». 

Migliorano infatti le condi­
zioni di Franclni al quale «sta­
ta diagnosticata una leggera 
commozione cerebrale. Y di­
fensore paftenQjpeo» riattato 
ferito in unfoidente di gioco 
al 13' del primo tempo, «stato 
subtto ricoveralo au'oapedale 
Cardarelli per un sospetto tran-
ma eamico. Sottoposto subito 
ad una tac al Centro di riso­
nanza magnetica di Bagnoli, 
aperta appositamente per il 
giocatore, in quanto le appa­
recchiature del Cardarelli era­
rio guaste, questo per fortuna 
ha smorzato le paurelnizlalL 
•Trauma cranico alla regione 
fronte-parietale sinistra con 
lieve commozione cerebrale» 
è stata la diagnosi dei snnitari 
del Cardarelli. Il giocatore, che 
ha fatto subito ritorno a casa, 
dovrà comunque restare ventt-
quattroore moeservaitorie 

La squadra doriana passa al San Paolo e porta a sette punti 0 vantaggio 
sui campioni d'Italia, definitivamente fuori dalla lotta per il titolo 
Partita stregata per Maradona e compagni: errori e molta sfortuna 
facilitano il gran giorno di Vialli e Mancini, autori di due gol a testa 

NAPOLI-SAMPDORIA 
1 GALLI 
2FERRARA 
3 FRANCINI 

VENTURIN8' 
4 CRIPPA 
6ALEMAO 
6BARONI 
7CORRADINI 
8 DE NAPOLI 
9CAR6CA 

10 MARADONA 
11 INCOCCIATI 

SILENZI 65' 

6 
6,5 
sv 
5 
6 
7 

4,6 
5 

5,5 
5 

6,5 
6 

4,5 
12TAQLIALATELA 
13RENICA 
«ZOLA 

1-4 
MARCATORI: 40' Incocciati. 
41' e 60' Vlalll. 46' a 83' 

Mancini 
ARBITRO: Magni 5 

NOTE: Angoli 13-2 per II Na­
poli. Spettatori 67.013 par 
un Incasso di L. 
1.624825.000; abbonati 
41.676 per una quota di L. 
059.660.000. Ammoniti: Ka-
tanec, Ferrara • Crippa. In 
curva uno striscione per ri­

cordare Paolo Valenti 

1 PAOLIUCA 
2LANNA 
3KATANEC 

INVERNIZZI73 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6 PELLEGRINI 
7MIKHAIUCHENK0 
8 LOMBARDO 
8 VIALLI 

10 MANCINI 
11DOSSENA 

BONETTI 68' 

6 
6 
6 

sv 
6 

6,5 
6 

w 
6,5 

6 
6,5 

5 
9.6 

12NUCIARI 
16BRANCA 
18 CALCAGNO 

Il vudù dì Boskov 
Microfilm 

VCareca si Ma anticipare da tanna amianti alla porta Sulla re­
spinta De Ncvoll ciabatta fuori 
T Franclni lascia ilcampo In battila dopo ano scontro con lem-
bardondqualeharlportatounacontuiioneallattsta. 
WVentunn spara addosso a Paelluca e manca l'aggmcto sulla 
respinta. 
40'Napoli In vantaggio:angolo diMaradona, assist di Canoa» 
IrKocckttiditesta-tuffa-lapallainnte. 
4l'hSamp pareggia su un cross diIjombordoBcmrd dovrebbe 
colpire tranquillamente di testa. Ut stopper. invece, piega le gi­
nocchia. Vialli raccoglie e mette dentro. 
4Wsecondo regalo della difesa napoletana CorradM omaggia 
VkilttesulcrossMarKinlsiabbassaedeviadltestaùireie, 
AVgran bolla di Alemoo. PagHuea respinge goffamente. Sulla 
palla si trovano Incocciati e De Napoli Attimo di esitazione, poi 
DeNopolitlraoddossoaPagliucache^stauanatzando. 
SO'Alemoo •schtoda-tamwersoccmunamazzaMdafuorlarta. 
WMilthaaiChenko alza perVtalUche ha tutto iltempo diosser-
varelaparabolaecotpitedicollopieno:3-l perlaSamp. 
Ql'colpoditestadiCarecasutpah. 
WMandnl Ut poker con una gran botta volante su cross di Lom­
bardo. 

0ALN08TO0INVW0 

vero l'armo della Samp. SI è di­
scusso sulla maturità della 
squadra di Boskov ora biso­
gnerebbe aprire un dibattito 
sulte capaciti speculative dei 
biucerchiati. Da come hanno 
marpionescamente approfitta­
to delle ingenuità napoletane 
si può tranquillamente scom­
mettere sulla'maggiore eia di 
Mancini & company Sul tatto 
che siano diventati adulti a tutti 
gli effetti il giudizio va perlo­
meno sospesa Una partita 
strana, illogica quella vista al 
San Paolo: nel pieno rispetto 
dell'antico, indistruttibile fasci-

no <ten'lmpotiderabBe calcia 
B Napoli si aggrappa a Mara-
dona e il Genio comincia subi­
to a trascinare la amiadra. 
Niente di cosi vistoso, mal suoi 
tocchi, le sue giocate danno fi­
ducia ad una squadra che sa di 
giocarli le ultime carte di una 
stagione precocemente sfiori­
ta. 

OH azzurri spingono e so­
spingono «ella toro metà cam­
po i compassati Wucerchlatt. 
Lo sfavillante gioco dJtaSamp 
è «illuminalo» da tflanMrusa 
tattica di attesa. Se esistono I 
segnali premonitori, quello di 
Franclni che si fa male e lascia 

B campo dopo soB sette minuti 
e chiarissimo: per B Napoli 
non 6 giornata. Le occasioni 
da gol degli azzurri si contano 
a grappoli, ma di pigiare un 
pallone dentro la porta non è 
proprio aria. Quando al 40' In­
cocciati realizza B faticoso pro­
getto del gol, su un'idea di Ma-
radona, sembra che B velo di 

stregoneria che stava avvol­
gendo la partila sta stato 
squarciato. Ma è un'Illusione e 
ci pensa Baroni a «rimettere le 
cose a posto» E* passato solo 
un minuto e fl Napoli si ritrova 
punto e capa Ed è solo B pri­
mo sintomo della pazzia che 
sta prendendo la difesa azzur­
ra e prima di andare al riposo 

Corradin! Imita alla perfezione 
Baroni e permetto a Mancini di 
gemellarsi con VTaHl 

Un colpo capace di mettere 
giù anche un toro e il Napoli di 
taurino ha ben poco di questi 
tempi. Eppure quando le squa­
dre tornano in campo sono 
sempre gli azzurri che hanno 
te forza e la voglia di caricare. 
E non e nemmeno la semplice 
forza detta disperazione. Le 
azioni ci sono e le idee non so­
tto cosi peregrine. Ma quando 
Alemao «sbullona» la traversa 
e chiaro che il Napoli non riu­
scirà a battere più un chiodo. 

La Samp sorniona aspetta 
soltanto di piazzare il colpo di 
grazia. E ancora una volta la 
difesa napoletana mette la te­
sta su) ceppo. Miidiailicencho 
alza una palla in area. Tutti ri­
mangono con il naso all'lnsù e 
Vialli ha tutto U tempo di ese­
guire un esercizio da scuola 
calcla.La sua botta volante è 
di elementare accademia e 
serve ad-esaltare un fiianhsra 
nazionale per nulla esaltante. 
Un 3-1 che non ci sta nemme­
no un po', ma chi è causa del 
suo mal può piangere solo se 
stesso. Eppure il Napoli non si 
lamenta, al massimo si arrab­
bia con l'arbitro Magni. Al fi­
schietto bergamasco il pubbli­
co grida anche: «Venduto». 
Un'accusa eccessiva anche 
per questa partita degli ecces­
si Magni non ha certo condi­
zionato la partita anche se ha 
dimostrato di lasciarsi condi­
zionare distribuendo sctzofie-
nici favori e punizioni: tipico 
atteggiamento di un arbitro di 
scarsa personalità. E pensare 

che e anche arbitro intemazio­
nale. 

Ma oltre a Magni gli azzurri 
hanno ancora la forza di mor­
dere anche la partita La Samp 
è stretta nella sua area. E' un 
assedio che si può sopportare 
comodamente visto il vantag­
gio E poi, nonostante l'incerto 
Paglluca, c'è la certezza che U 
Napoli non riuscirà più a but­
tarla dentro. E il palo che re­
spinge l'incornata bassa di Ca­
nea conferma il tutto 

Potrebbe finire qui ma per 
un Napoli già ampiamente ba­
stonato non c'è pietà. L'arbitro 
Magni con un recupero di tre 
minuti mette Mancini netta 
condizione di indossare i pan­
ni del boia. E lui che per tutta 
la partita si è limitato a tac­
chettare in scioltezza entra 
netta parte con micidiale per­
fezione Quella botta volante 
che scortica il palo prima di fi­
nire dentro fotografa la decapi-
fazione doiCamptoot d'Iuta, i 

0 campionato e ancora lun­
go ma per il Napoli è già finito. 
Lungo sarà per la Samp. È in 
vantaggio, tutto le gira per B 
giusto verso e questa è una 
delle componenti per vincere 
uno scudetto Ma ci vogliono 
anche le altre e non sempre si 
possono incontrare due Babbi 
Natale anticipati come Baroni 
e Corredini. Comunque auguri 
a questa squadra che dopo 
tante promesse non mantenu­
te ta sperare in qualche cosa di 
concreto. Per un campionato 
che rischia di essere monopo­
lizzato dalle solite facce e un 
ottima cosa. 

Un nome dell'ultima ora: Zoff fa entrare il giovane Saurini che prima pareggia, poi salva il risultato 

Un ragazzo puntuale come il 113 
Calieri 
«I rigori 
li danno solo 
alle grandi» 
s a WMA. Lazio pareggiarne 
(sei volte in nove gare) e setti­
ma n classifica: ma al presi­
dente Calieri qualcosa eviden­
temente non va giù. «rHuirup-
pò. dico purtroppo è la verità. 
In classifica abbiamo Ire punti 
in meno di quanto invece me-
rlUama Sarebbe ora che non 
solo alte "big* ma anche alle 
squadre che "grandi" vogliono 
diventare s i amoc i giusti me­
riti.-». Evidente D disappunto 
per 0 rigore non assegnato dal-
l'arbitro ai laziali. Ancora Cai-
Ieri: «Siamo poco fortunati, do­
miniamo, gli altri Orano in por­
te due v c ^ e fanno altrettanti 
goL MI consolo con Saurini, 
questo ragazzo che dimostra 
di meritare la fiducia che ab­
biamo avuto in lui». Olampao-
fo Saurini, 22 anni compiuti il 
13 novembre, l'anno passato 
in C2 oefo Lodigiani. « Il le-
srqgJaj^siMDntea di gtor-
nalaìioTf foTsegnato e quello 
•evitato». Marchègiani. espulso 
per un fallo a gioco fermo su 
Soktt, ammette l'errore: «Ho 
perso la testa». Sdosa ha ripor­
tato uno stlrametito alla coscia 
edogglsaravkitato. DFZ 

Pacassi 
«Il collega 
soffre 
di amnesie» 
BTBROMA. «Abbiamo buttato 
via la partita». Pteriulo! Frosfo 
10 dice senza acredine, ma 
quel punto gettato al vento a 
sette minuti dalla One non rie­
sce a mandarlo giù. «Peccato 
perché ta nostra gara era stala 
perfetta. Tenete conto che sia­
mo partiti con queBltandicap 
di un gol dopo neanche un mi­
nuto di gioca Certo, Nfoolini 
ha fallito una grande occasio­
ne che poteva portarci su un 
rassicurante 3 a I : ma lo credo 
che abbia disputato una gran­
de partita lo stesso e abbia se­
gnato un bellissimo goK In sa-
la stampa c'è anche B nuovo 
presidente Percassi al primo 
punto della sua gestione dopo 
11 ko di domenica scorsa col 
Mllan. «Calieri dice che la La­
zio meritava di vincere? Fra le 
altre cose dimentica quel gol 
annullato a Evalr... Nessuna 
polemica però, si vede che ab­
biamo viste partite diverse, lo 
ho visto una gran bella Alateti-
te. Tenete conto che stiamo 
giocando senza Caniggia e 
che nelle prime nove giornate 
abbiamo già affrontato Mllan, 
Inter, Juve e Samp. Perciò sia-
riKiottìmlsti». D£Z 

Pasciuto 
esulta,jya»lo 

abbracciala 
destra II 
giovane 

Saurini fa 
Impazzire b 

stadio dopo II 

LatZIO-ATALANTA 
1 FIORI 
2BERGOOI 
3 SERGIO 
4 P I N 
5GREGUCCI 
6SOLCA 
7MADONNA 
8SCLOSA 

?;5 
5,5 

6 
6 

5.5 
5 

5,5 
5.5 

M ARCHEGGI ANI 64' 4 

8 RIEDLE 
10 DOMINI 

SAURINI 69' 

7.5 
55 

8 
11 RUBEN SOSA 6.5 

12 ORSI 
13BACCI 
14BERTONI 

2-2 
MARCATORI: 22" Riedle, 
14* Pasclullo, 41' Ntcollni, 

83'Saurini 
ARBITRO: Quartucclo 5 

NOTE: Angoli 4-1 per la La­
zio. Cielo coperto, terreno 
In mediocri condizioni. 
Eaputao al 77' Marcheggia-
nl per fallo au Evalr. Ammo­
niti: Evalr, Domini, Progne, 
Solda e Bergodi. Spettatori 
32 219 per un Incasso com­
plessi vo di lire 603 447.000. 

1FERRON 
2PORRINI 
3PASCIULLO 
4BONACINA 
5BIGLIARDI 
6PROGNA 
7STROMBERG 
8BORDIN 
9EVAIR 

10NICOLINI 
11PERRONE 

DEPATREVb' 

6.5 
5.5 
95 
6.5 

5 
5.5 
6.5 
55 
6.5 
6 5 
5 5 
sv 

12 PINATO 
13 MONTI 
14 CATELLI 
16 MANIERO 

• • ROMA. Sulla testa di Giampaolo 
Saurini, fino a Ieri sconosciuta ma 
dai pregi già evidenti come potrà te­
stimoniare l'abbagliata coppia Porri-
ni-Ferron. si sono infrante le speran­
ze di Pierluigi Frosio. All'Atalanta. 
che non perde questa sfida da 17 
anni (e negli ultimi due campionati 
aveva vinto nel feudo laziale;, resta 
la lunga Imbattibilità In una sfida 
che giusto un anno fa consegno uno 
strascico velenoso fatto di botte, di 
feriti e di arresti Ieri e filato tutto li­
scio anche se in campo qualcuno le 
ha provate tutte per scaldare l'am­
biente- ci riferiamo a Marchègiani 
che ha scalciato Bordin gratuita­
mente pochi minuti dopo essere en­
trato a sostituire Sctosa, a Bergodi 

che ha «calpestato» Nicollni con l'a­
ria del finto tonto, ma ci riferiamo 
anche agli atalantini che in quei 42 
minuti di illusorio vantaggio cadeva­
no sul campo ad ogni contrasto co­
me agonizzanti. 

Pero a questo Lazlo-Atalanta va ri-
conosciu'o il pregio di essere stato 
spettacolo di buona suspense. Lo si 
era Intuito benissimo dopo appena 
22 secondi di gioco, quanti ne sono 
bastati a Riedle per segnare II suo 
terzo gol in campionato un colpo di 
testa a centroarea su assist di Ruben 
Sosa sfuggito all'arrendevole guar­
dia et' Porrinl, davvero a disagio nel 
ruolo di vice-Contratto. Ma i laziali 
non sono sembrati pronti nel nolo 

intANCOCOZUCCHINI 

della lepre e l'Atalanta anziché crol­
lare come qualcuno magari si sareb­
be aspettato ha saputo rimediare su­
bito approfittando di quei bricioli di 
sprint che aveva in serbo Glenn 
Stromberg. lo svedese Imbottito di 
antibiotici per smaltire un febbrone 
da cavallo. Al pareggio l'Atalanta 
poteva approdare appena sette mi­
nuti dopo quando Evalr ha stoppato 
all'altezza del secondo palo un lun­
go cross dalla sinistra di Perrone, si è 
liberato di Sergio e ha infilato Fiori: 
la gioia del brasiliano si è bloccata di 
fronte a Quartucclo che ha annulla­
to la rete m maniera Incomprensibi­
le. Più tardi si è trovata una spiega­

zione' Evalr avrebbe «chiamato» il 
pallone, salvo poi smentire categori­
camente queste colpa che lui stesso 
ha attribuito a Sergio. GÌ uomini di 
Frosio non si sono demoralizzati per 
nulla e dopo aver sfiorato B gol con 
un Uro di Nicollni sventato da Fiori 
fra mule affanni, hanno pareggiato 
direttamente su punizione con una 
precisa sventola di Pasclullo. Non 
era ancora passato un quarto d'ora 
di gioco. Molto meglio disposta sul 
campo, l'Atalanta teneva benissimo 
i disordinali attacchi della squadra 
di Zoff, troppo slegata e «lunga» e 
perciò estremamente vulnerabile 
anche per la cattiva giornata della 

difesa in blocco In cui si aggirava pe­
nosamente Solda. Per fortuna Sosa e 
soprattutto Riedle, il duo definito dal 
presidente Calieri «più forte di Oona-
doni e Cullit», teneva in piedi da solo 
la baracca mettendo in angustie ad 
ogni affondo una difesa ataiantina in 
forma approssimativa pure essa. E 
pero Frosio poteva contare, rispetto 
all'infelice esibizione col Mllan. su 
Stromberg e sulla verve inesauribile 
di Bonacina che accoppiato a Nico­
llni costituisce un bel muro In mezzo 
al camp» e ieri gli avversari, dal di­
scontinuo «ex» Madonna a Domini, 
da Fin a uno Sdosa costretto addirit­
tura a fare Bteixir» su Ferrane (1), si 
prestavano ad esaltare le altrui qua­
lità. Dalla sua. la Lazio potrà recla­

mare su un rigore non assegnato 
(fallo di Stromberg su Gregucci al 
35'). episodio che ha antiapato il 
bel raddoppio di Nicolini. un tiro ca­
rico di effetto che ha colpevolmente 
sorpreso Fiori. Nella ripresa si è sca­
tenato Riedle che il povero BigUardi, 
già intronato da Van Basten la do­
menica prima, vedeva sfuggire da 
ogni lato Ma anche le spettacolari 
giocate del tedesco non bastavano a 
dare un dispiacere a Ferron II quale 
non aveva però fatto 1 conti con Sau­
rini cui sono bastati 14 minuti per se­
gnare con la sua testa sconosciuta B 
pari e altri quattro per togliere dalla 
sua porta una conclusione di Evalr 
destinata a) gol Belle prodezze. E 
Zoff sentitamente nngrazia. 

'*« 20 l'Unità 
Lunedi 
19 novembre 1990 


